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Consumo	di	energia	mondiale	
consumo	di	energia	mondiale:	143,000	miliardi	di	kWh/anno		

87%	prodoP	da	combus,bili	fossili	(Carbonio)	



Consumi	energe,ci	mondiali	ed	esaurimento	
combus,bili	fossili	

Fonte:	Bri,sh	Petroleum	Sta,s,cal	Review	of	World	Energy	2012			

•  Riserve	petrolio	al	2011:							234300	Mega	Ton																						
Consumo	petrolio	nel	2011:					4323	Mega	Ton																											
Tempo	di	esaurimento	Petrolio:	54.2	anni		

•  Riserve	gas	al	2011:							208400		Giga	m3																																			
Consumo	gas	nel	2011:						3277	Giga	m3																																							
Tempo	di	esaurimento	Gas:	63.6	anni	

•  Riserve	carbone	al	2011:							860900	Mega	Ton																						
Consumo	carbone	nel	2011:					7687	Mega	Ton																										
Tempo	di	esaurimento	Carbone:	112.0	anni	



La	Repubblica	14	luglio	2014		
Distributori	di	carburante	a	secco	dopo	il	2067:		

le	riserve	bastano	per	53	anni		
Fonte:	Bri,sh	Petroleum	Sta,s,cal	Review	of	World	Energy	2014		
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Se il petrolio finisce ci sono le sabbie

Petrolio, gli Usa primo produttore nel 2015 grazie al
fenomeno dello shale oil

Il barile di carta sconvolge i mercati Boom di scommesse,
il prezzo vola 15 giugno 2008

Petrolio, calano le scorte Usa Nuovo record oltre quota
144 2 luglio 2008

La mega-cisterna petrolifera cinese è pronta 106 milioni di
barili pronti in caso di guerra 23 novembre 2012

Petrolio, Riad alza la sua quota 200.000 barili in più al
giorno 15 giugno 2008

Distributori di carburante a secco dopo il 2067:
le riserve bastano per 53 anni
Secondo un studio British Petroleum le riserve mondiali di petrolio sono pari a 1.687,9 miliardi di barili, con
una crescita dei consumi (+1,4%) più rapida di quella della produzione (+0,6%)

MILANO - Addio benzina, gpl e diesel dal
2067. Secondo British Petroleum le riserve
mondiali di petrolio, comprendenti anche gas
e "condensati", basteranno ancore per 53
anni. A meno che il tasso attuale di consumo
non si riduca all'improssivo. In sostanza
l'umanità potrà contare su riserve accertate
alla fine dello scorso anno pari a 1.687,9
miliardi di barili, sufficienti a rispondere alla
domanda globale per un paio di generazioni,
ma i consumi globali nel 2013 sono cresciuti
dell'1,4%, un valore più elevato rispetto alla
produzione (+0,6%).

Lo afferma la 63/a edizione della Statistical
Review of World Energy realizzata dalla
British Petroleum, che evidenzia come nel
2013 la maggiore crescita nei consumi sia

stata registrata negli Stati Uniti con un incremento di oltre 400mila barili di petrolio al
giorno superando - per la prima volta dal 1999 - la Cina che si è fermata a 390mila
barili.

A livello di incremento delle riserve di petrolio, i più importanti contributi sono arrivati
dalla Russia con 900 milioni di barili e dal Venezuela con 800 milioni. I membri
dell'OPEC continuano comunque a detenere il 71.9% del totale delle riserve. Nello
scorso decennio, le scorte di petrolio sono comunque aumentare del 27%, per un totale
di 350 miliardi di barili. Lo studio della BP evidenzia come il prezzo del barile del
petrolio (che influenza quello dei carburanti alla pompa) sia rimasto negli ultimi tre anni
sempre al di sopra dei 100 dollari per il terzo anno consecutivo, con una leggera
diminuzione

(-3,01 dollari) rispetto al prezzo del 2012 quando lo scorso anno il prezzo medio del
Brent è stato di 108,66 dollari al barile.
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Combus,one	e	produzione	di	CO2		

C	+	O2		-->	Energia	+	CO2	(Anidride	Carbonica)	
	
Produzione	mondiale	annua	di	CO2	da	consumo	di	Combus,bili	Fossili		
pari	a	32	miliardi	di	tonnellate	
	
Come	CO2	allo	stato	gassoso	occupa	un	volume	pari	all’	area	della	
Sardegna	per	una	altezza	di	circa	1	km!	
	
Ai	consumi	a5uali:	aumento	annuale	della	CO2in	atmosfera	4/5	ppm	
	
Assumendo	una	crescita	del	fabbisogno	energe,co	mondiale	pari	a	
2.9%:	tempo	previsto	per	raddoppiare	la	quan,tà	di	CO2in	atmosfera	
24	anni	



Calcolo	della	Temperatura	della	Terra	ed	effe5o	serra	

Si	può	calcolare	come	l’	aumento	della	CO2	determina	l’	aumento	della	
temperatura	della	terra	(a	regime!):	

				dtterra			=		+2.73	°C		dnCO2/nCO2	

Un	 raddoppio	 della	 concentrazione	 di	 CO2	 significa	 dnCO2/nCO=1	 e	
dunque	 comporta	 un	 aumento	 della	 temperatura	 di	 circa	 tre	 gradi	
cen,gradi:		

dtterra			=		+2.73	°C	

In	25	anni	la	temperatura	della	terra	aumenterà	di	3	gradi!	



Conseguenze	clima,che	di	un	aumento	di	
temperatura	≤	3/4	°C	

Aumento	della	temperatura	degli	Oceani	con	
onseguente	incremento	di	Uragani	o	Cicloni	

uragano	Katrina	28	agosto		2005	

	Deser,ficazione	progressiva	su	larga	scala		



Conseguenze	clima,che	di	un	aumento	di	
temperatura	≤	3/4	°C	

• Scioglimento	della	calo5e	polare	Ar,ca		
e	delle	pia5aforme	ghiacciate	galleggian,	intorno	all’	Antar,de	
(non	si	innalza	il	livello	del	mare	perché	il	ghiaccio	galleggia!)	
• 	Conseguente	diminuzione	dell’	Albedo	medio	terrestre	(il	
ghiaccio	ha	un	albedo	del	90%)		
• 	Ulteriore	aumento	della	temperatura	(retroazione	posi,va)	



Conseguenze	clima,che	di	un	aumento	di	
temperatura	>	3/4	°C	

Progressivo	scioglimento	dei	ghiacciai	sulle	pia5aforme	
con,nentali:	si	innalza	il	livello	del	mare	!		



Conseguenze	clima,che	di	un	aumento	di	
temperatura	>	3/4	°C	

Innalzamento	 di	 circa	 60	 metri	 se	 il	 ghiaccio	 di	 Antar,de	 e		
Groenlandia	finisce	(anche	solo	parzialmente	sciolto)	a	galleggiare	
sul	mare!	



Effe5o	serra	con	effe5o	catastrofico	di	retroazione	

•  Un	 aumento	 >	 4	 °C	 di	 tTerra	 è	 aumento	 di	 H2O	
nell’atmosfera	per	la	maggiore	evaporazione	dell’	acqua	
degli	oceani		

•  Aumento	di	vapore	acqueo	è	ulteriore	aumento	di	tTerra	

•  Caveat:	previsioni	numeriche	difficili	a	causa	delle	retroazioni	
e	dei	molR	effeT	concomitanR	che	si	potrebbero	scatenare	

•  Principio	di	precauzione:	livello	CO2	stabile	è tterra	stabile	

•  Se	 CO2	 cresce	 con	 il	 consumo	 di	 combusRbili	 fossili,	 la	
soluzione	 è:	 eliminare	 (o	 dras,camente	 ridurre)	 l’uso	 dei	
combus,bili	 fossili,	 così	 come	 è	 stato	 faZo	 per	 i	 CFC	 per	
risolvere	il	problema	del	buco	dell’Ozono.	



Il	cambiamento	clima,co	(Nature,	febbraio	2011)	

Lo	scioglimento	dei	ghiacci:	in	barca	al	Polo	Nord	entro	il	2050	(Nature,	giugno	2011)	
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Melt season in the Arctic Ocean came in the summer of 2012. The Arctic
sea ice is shrinking at an unprecedented rate this year and set a record
minimum. A record minimum sea-ice coverage of 4.21 million sq km was
observed by satellite on 24 August 2012, one month earlier than previous
minimum record set on 24 September, 2007.

Fig. 2a Seasolan variation of the
Arctic sea ice extent (updated on
Aug. 24, 2012)

Fig. 2b Zoom up of the
square area in the left
figure.

Shrinking rate of the Arctic sea ice is still kept high. Every year the sea ice
shrinking continues until around the middle of September. The annual
minimum of sea ice extent this year is possible to be less than 4 million sq
km.

Fig. 3 Daily rate of the Arctic sea ice extent variation

The Figure 3 shows the daily rate of sea ice extent variation during May to
August in 2003 to this year. Positive value indicates the extension of sea
ice extent and negative value indicates the sea ice shrinkage. This summer
sudden reduction of the sea ice extent occurred at the beginning of
August. This event was coincident with the occurrence of the giant polar
low over the Arctic Ocean which was captured by NASA’s MODIS sensor
(Fig. 4).

 
Fig. 4 Satellite image of giant polar low over the Arctic Ocean on 7 Aug.

2012
(Sea level pressure and wind vector data is provided by Japan

Meteorological Agency)

The size of the polar low is about that of the Japan islands. AMSR2
captured well the scene of the rapid sea ice reduction under the giant low
system as seen in Fig. 5 (animation). The Arctic sea ice extent continued
to decrease in the middle of August and at last set the absolute minimum
record on 24 August.
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Fig. 1a Arctic sea ice
distribution captured on Sep.
24, 2007 by AMSR-E (absolute
minimum recored).

Fig. 1b Arctic sea ice
distribution captured on Aug.
24, 2012 by AMSR2.
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Problemi	lega,	alla	produzione	di	energia	a5raverso	la	
combus,one	di	combus,bili	fossili	

•  In	un	tempo	compreso	tra	22	e	94	anni	(a	seconda	degli	scenari	esaminaR)	
le	riserve	di	combusRbili	fossili	sono	desRnate	ad	esaurirsi.		

•  A	causa	delle	emissioni	di	CO2,	in	25	anni	la	temperatura	media	della	terra	
aumenterà	 di	 3	 gradi	 cenRgradi	 con	 conseguenze	 catastrofiche	 ed	
imprevedibili	per	il	clima	

Soluzione:	produzione	di	energia	a5raverso	una	diversa	fonte	
energe,ca	primaria	che	sia:	

•  Sufficientemente	abbondante	da	supportare	i	consumi	energeRci	aZuali	
per	un	tempo	praRcamente	inesauribile:																																																			
tempo	di	esaurimento	>	200	anni		

•  Non	comporR	combusRone	del	carbonio	e	dunque																														
nessuna	emissione	di	CO2	



Produzione	di	energia	Nucleare:	
•  Congelata	e/o	bloccata	in	mol,	paesi	occidentali	dopo	il	disastro	di	Fukushima	del	2011	(bloccata	

in	Italia	dal	referendum	del	2011)				

Produzione	di	energia	dal	Sole:	
vantaggi:	
•  Fonte	abbondante	&	inesauribile	
						Il	Sole	riversa	sulla	terra	ogni	anno	10	mila	volte	il	consumo	energeRco	mondiale.	
						La	vita	restante	del	sole	è	di		5	miliardi	di	anni	
•  Nessuna	emissione	di	CO2	

							Pannelli	Fotovoltaici	Conversione	direZa	di	luce	solare	in	energia	eleZrica	(efficienza	del	15%):																				
no	combus,one	->	no		CO2	

						Solare	Termodinamico	Con	un	sistema	di	specchi	si	concentra	la	luce	del	sole	su	un	liquido	che	si	riscalda.	Il	
liquido	caldo	riscalda	l’	acqua	che	alimenta	macchine	a	vapore	o	Motori	SRrling	(efficienza	teorica	fino	al	70%):			
no	combus,one	->	no		CO2	

							Eolico	Il	Sole	riscalda	la	terra	e	causa	i	venR:	l’	energia	del	vento	è	energia	del	Sole	che	viene	converRta	in	
energia	meccanica	dalle	pale	e	successivamente	in	energia	eleZrica	da	una	dinamo:																																						
no	combus,one	->	no		CO2		

•  Cos,	costruzione	impian,	modes,	(scalabilità)	
•  Cos,	smantellamento	impian,	e	problema	di	stoccaggio	scorie	inesistente		
•  Danni	modes,ssimi	in	caso	di	inciden,	->	pochi	problemi	di	sicurezza	

svantaggi:	
•  Fonte	energe,ca	intermi5ente		

	
	
	
							



Il	problema	dell’immagazzinamento	
Schema	di	centrale	Idrofotovoltaica	(giorno)	



Il	problema	dell’immagazzinamento	
Schema	di	centrale	Idrofotovoltaica	(no5e)	



Il	Venerdì	di	Repubblica	del	
22	luglio	2011	
Ba5erie	Idrauliche:		
ba5aglia	Terna	Assoele5rica	



Area	del	Sahara	(6%)	necessaria	a	coprire	la	totalità	
del	fabbisogno	energe,co	primario	mondiale	



El	Hierro:	prima	isola	con	energia	al	
100%	rinnovabile	



Il	progeZo	del	futuro:	Desertec	



Un	proge5o	pilota	per	la	Sicilia:	70%	di	ele5ricità	prodo5a	da	rinnovabili	
(20%	riduzione	dell’	emissione	di	CO2	–	obiePvo	EU	20-20-20)	
Fon,:	ISTAT	2010,	European	Commission	Joint	Research	Centre	2014		

•  70%	Produzione	di	energia	ele5rica	in	Sicilia:																																																																																															17.000	GWh/anno	

•  Prod.	necessaria	(11%	perdite	per	uso	ba5erie	idrauliche):																																																																							19.100	GWh/anno	

•  Energia	depositata	dal	Sole	in	su	un	m2																																																																																																																														
(inclinato	di	32°	a	72	m	s.l.m.	37,5°	Lat.	N):																																																																		v																															1.960,0	kWh/anno	

•  Energia	prodo5a	da	1	m2	di	pannello	in	Silicio	Cristallino																																																																																											
(efficienza	15%,	perdite	25,3%:	termiche,	inverter,	etc.):																																																																														219,6	kWh/anno	

•  Superficie	in	pannelli	necessaria:																																																																																																																																							87,0	km2	

•  Superficie	di	suolo	necessaria																																																																																																																																														
(incremento	di	1,9	per	evitare	ombre	con	pannelli	inclina,):																							157	km2	

•  Produzione	di	energia	ele5rica	in	1,2	giorni	circa	(riserva	con	variabilità	meteorologica												
stagionale	e	occasionale	con	incen,vi	consumo	diurno	-	0,5	giorni	riserva	teorica):																62,8	GWh	

•  1	m3	di	acqua	a	150	m		immagzzina	circa:	0,41	kWh		=																																																																						410				Wh	

•  Volume	di	acqua	necessario:																																																													153,2	milioni	di	m3	

•  Volume	totale	invasi	Sicilia	(altezza	media		150	m	s.l.m.):													900	milioni	di	m3	



	
Superficie	necessaria:	
157	km2	ovvero	12,5	x	12,5	km		
(634	x	634	m	per	comune,		
390	comuni	siciliani)	
	
Superficie	in	pannelli:	
87,0	km2	inclina,	di	32	gradi		
Area	servitù	militari	in	Sardegna:	350	km2		
Area	raffineria	SARAS	(Sarroch):	7	km2		
Area	inviolabile	gasdo5o	Galsi:	270	km	×	150	m	=	40	km2		
	
Costo	pannelli:	
7,8	miliardi	Euro		(		90	€	m2,	costo	di	produzione	dicembre	2014)					
Fon,:	Solarbuzz	&	PV-Tech	
Solar City (Elon Musk) 74 € m2,	costo	di	vendita	equivalente	o5obre	2015	–	aumento	
efficienza	dal	15%	al	22,5%	-	riduzione	area	pannelli	del	67%	-	riduzione	cos,	18%!)		
Costo	AP	1000	(2.2	GW):	>	14,3	miliardi	di	Euro	(gennaio	2009)	

Area	della	Sicilia	(0,3%)	necessaria	a	produrre	
(efficienza	15%)	il	70%	del	suo	fabbisogno	ele5rico	
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auto elettrica India

06 maggio 2017

ROMA. L'India cambia registro. Dal 2030
sulle sue strade non potranno più circolare
auto e mezzi di trasporto alimentati a
benzina e disel. Solo veicoli a motore
elettrico potranno avanzare silenziosamente
per le arterie del Paese. Una rivoluzione
promessa dal ministro del Carbone indiano
Piyush Goyal, che ha annunciato il piano
straordinario che il governo sta preparando.
Lo ha fatto davanti alla platea di imprenditori
riuniti per l'annuale Conferenza
dell'associazione. Un appuntamento che si è
svolto a New Delhi, la città più inquinata
dell'India, immersa giorno e notte nel grigio

di una nebbia fatta di smog e dove il livello di partcelle inquinanti è ben tredici volte
superiore a quello consentito dall'Organizzazione mondiale della sanità.

L'obiettivo del governo è duplice, da una parte abbattere il costo delle importazioni di
carburante migliorando così il conto energetico nazionale e dall'altra abbassare il costo di
possedere un'auto o un camioncino. Ma certo anche l'ultimo Rapporto di Greenpeace
intitolato "AirApocalipse" deve aver colpito nel segno. Una lettura impietosa che racconta
come oltre due milioni e 300mila persone in India muoiano ogni anno a causa
dell'inquinamento, che pesa in termini di perdita di Pil per circa il 3%. Un'apocalisse,
appunto, che si sta abbattento sul Continente indiano tutto, nelle sue principali città, ma
anche nelle campagne, avvelendando fiumi e territori. 

"Il piano del governo - ha spiegato il ministro - è spingere cittadini e imprendiotri a usare
veicoli elettrici. Ci saranno anni di preparazione fino a giungere al 2030, anno in cui la
commercializzazione di veicoli non elettrici nel Paese sarà definitivamente vietata". Un
piano che coinvolgerà dunque tutto il mercato dell'auto. "Certo come governo prevediamo
che ci saranno due o tre anni in cui dovremo andare incontro alle case automobiliste,
assisterle
in questo passaggio, ma ci attendiamo anche che la produzione sia guidata dalla
domanda e non solo dai sussidi e che il costo delle auto inizi ad adeguarsi alle necessità
dei consumatori".  Il mercato, questo il messaggio, dovrà prima o poi camminare sulle
proprie gambe.
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Ambiente

Clima, Obama:
"Cina e Usa diano
esempio". Xi
Jinping a Macron:
"Accordo Parigi va
difeso"

Barack Obama (lapresse)

L'ex capo della Casa Bianca: "Certo che Stati Uniti continueranno ad andare nella giusta direzione".
Amministrazione Trump rinvia incontro per decidere se abbandonare intesa. Cnn: "Macron ha chiesto a tycoon
di restare"

09 maggio 2017

QUELLO DI PARIGI sul clima è stato "un accordo molto significativo" ed è necessario che i 72 Paesi che lo hanno ratificato continuino su
quella strada e che grandi realtà, come Usa e Cina, diano il buon esempio per salvaguardare l'ambiente. A sostenerlo è stato l'ex presidente
degli Stato Uniti, Barack Obama, a Milano, durante il suo intervento alla manifestazione Seeds and chips, dedicata all'alimentazione e
all'innovazione.

Obama ha sottolineato l'importanza di Cop21 e ha insistito sulla necessità di invertire la tendenza dei cambiamenti climatici: l'accordo di
Parigi "non ha risolto i problemi ambientali del pianeta, perché non impone ai Paesi sottoscrittori standard abbastanza elevati, ma ha creato
un'impalcatura, attraverso la quale ogni anno ogni Paese può fare di più, per ridurre emissioni di anidride carbonica", ha detto l'ex capo della
Casa Bianca. "È importante che noi diamo il buon esempio - ha continuato - ed è importante l'accordo tra Cina e Usa, due grandi emittenti,
per fare qualcosa insieme. È la cosa più importante, ma serve una leadership".

Un intervento in chiave anti Trump, dato che il nuovo presidente Usa ha sempre dimostrato, nei confronti dell'accordo di Parigi, una certa
ambiguità, esprimendo scetticismo e minacciando il ritiro degli Stati Uniti. Gli Usa a Parigi si sono impegnati a ridurre le emissioni entro il
2025 tra il 26% e il 28% rispetto ai livelli del 2005. Per Barack Obama, per raggiungere questo obiettivo si devono sostituire le centrali
elettriche a carbone con impianti a gas naturale e energia pulita, il che contrasta chiaramente con la promessa di Trump di aumentare
l'occupazione nelle centrali a combustibile fossile. Ma le pressioni interne sull'attuale presidente Usa sono forti e molte grandi aziende
americane, tra le quali Apple, Google, Microsoft, Walmart, BP e Shell, gli hanno chiesto di rispettare gli impegni presi in Francia.

E proprio per oggi era in programma alla Casa Bianca la riunione decisiva nella quale l'amministrazione Trump avrebbe dovuto decidere sulla
permanenza nel patto. L'appuntamento, però, è stato rinviato: il motivo, secondo un funzionario della Casa Bianca, è stato un "conflitto tra
impegni". Fatto sta che per ora nessuna data è stata proposta come alternativa. Forse a determinare il rinvio le crescenti presssioni, a livello
internazionale, sul presidente Usa.

L'ultima, in ordine di tempo, è arrivata dal neoeletto presidente della Francia, Emmanuel Macron che, nel corso di una telefonata con Trump
ha chiesto al presidente degli Stati Uniti di non abbandonare l'accordo. A riferire la conversazione è stato il portavoce del capo dell'Eliseo alla
Cnn.

Il clima resta un tema caldo delle relazioni internazionali. Anche il presidente cinese, Xi Jinping, ha telefonato a Macron e, dopo essersi
complimentato per la sua vittoria alle urne, gli ha detto che confermerà l'accordo sul clima di Parigi. La Cina, che è il Paese con le più
alte emissioni di gas serra al mondo, e la Francia, ha sottolineato il presidente cinese, stando a quanto riferito dal ministero degli Esteri
cinese, dovrebbero "proteggere i risultati di governance globale contenuti nell'accordo di Parigi sul cambiamento climatico".

Clima, Obama: "Cina e Usa diano esempio". Xi Jinping a Macron... http://www.repubblica.it/ambiente/2017/05/09/news/clima_obam...
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Analisi	economica	del	proge5o	pilota	per	la	Sicilia:		
70%	del	fabbisogno	ele5rico	prodo5o	da	fon,	rinnovabili	

(20%	riduzione	dell’	emissione	di	CO2	–	obiePvo	EU	20-20-20)	
Superficie	in	pannelli:																																																																																																	87	km2	inclina,	di	32	gradi	
Costo	pannelli	(40%	costo	totale	impianto)	calcolato	al	minore	prezzo	commerciale	
(Fon,:	Solarbuzz	&	PV-Tech):			
marzo	2012:																																																																																																															10,6	miliardi	di	€		
dicembre	2014:																																																																																																											7,8	miliardi	di	€			
Costo	totale	impianto	fotovoltaico:	
marzo	2012:																																																																																																															26,5	miliardi	di	€	
dicembre	2014:																																																																																																									19,5	miliardi	di	€		
Costo	pile	idrauliche:																																																																																																<	13	miliardi	di	€				
Costo	totale	impianto:																																																			32		miliardi	di	€	
70%	Produzione	di	energia	ele5rica	in	Sardegna	(2010):																															17000	GWh/anno	
Spesa	annua	a	15	centesimi	kWh:																														2,6	miliardi	di	€/anno	

Tempo	di	ammortamento	spesa	impianto:													12		anni								

	
	
	
	



Un	proge5o	pilota	per	la	Sardegna:	70%	di	ele5ricità	prodo5a	da	rinnovabili	
(20%	riduzione	dell’	emissione	di	CO2	–	obiePvo	EU	20-20-20)	
Fon,:	ISTAT	2010,	European	Commission	Joint	Research	Centre	2014		

•  70%	Produzione	di	energia	ele5rica	in	Sardegna:																																																																																											9.900	GWh/anno	

•  Prod.	necessaria	(11%	perdite	per	uso	ba5erie	idrauliche):																																																																							11.100	GWh/anno	

•  Energia	depositata	dal	Sole	in	su	un	m2																																																																																																																														
(inclinato	di	34°	a	109	m	s.l.m.	40°	Lat.	N):																																																																																																				1.840,0	kWh/anno	

•  Energia	prodo5a	da	1	m2	di	pannello	in	Silicio	Cristallino																																																																																											
(efficienza	15%,	perdite	25,2%:	termiche,	inverter,	etc.):																																																																														206,4	kWh/anno	

•  Superficie	in	pannelli	necessaria:																																																																																																																																							53,8	km2	

•  Superficie	di	suolo	necessaria																																																																																																																																														
(incremento	di	1,9	per	evitare	ombre	con	pannelli	inclina,):																				102,2	km2	

•  Consumo	di	energia	ele5rica	in	1,2	giorni	circa	(riserva	con	variabilità	meteorologica												
stagionale	e	occasionale	con	incen,vi	consumo	diurno	-	0,5	giorni	riserva	teorica):																36,8	GWh	

•  1	m3	di	acqua	a	242	m		immagzzina	circa:	0,66	kWh		=																																																																						660				Wh	

•  Volume	di	acqua	necessario:																																																															55,8	milioni	di	m3	

•  Volume	totale	invasi	Sardegna	(altezza	media		242	m	s.l.m.):			1.909	milioni	di	m3		

•  Capacità	del	lago	Omodeo																																																																																																																																																							
(bacino	ar,ficiale	costruito	dal	1918	al	1924,	h	118	m	s.l.m.):																																								1.000	milioni	di	m3	



Area	della	Sardegna	(0,4%)	necessaria	a	produrre	il	
70%	del	suo	fabbisogno	ele5rico		

(pannelli	fotovoltaici	commerciali	efficienza	15%	-	perdite	25%)		
Superficie	necessaria:	
102.2	km2	ovvero	8,3	x	8,3	km		
(520	x	520	m	per	comune	-	comuni	377)	
Superficie	in	pannelli:	
53,8	km2	inclina,	di	34	gradi	
	
Area	servitù	militari	in	Sardegna:	
350	km2		
Area	poligono	Perdasdefogu	(Quirra):	
127	km2		
Area	poligono	Teulada:	
72	km2	

Area	raffineria	SARAS	(Sarroch):	
7	km2		
Area	inviolabile	gasdo5o	Galsi:	
270	km	×	150	m	=	40	km2		



Analisi	economica	del	proge5o	pilota	per	la	Sardegna:		
70%	del	fabbisogno	ele5rico	prodo5o	da	fon,	rinnovabili	

(20%	riduzione	dell’	emissione	di	CO2	–	obiePvo	EU	20-20-20)	
Superficie	in	pannelli:																																																																																															53,8	km2	inclina,	di	34	gradi	
Costo	pannelli	(40%	costo	totale	impianto)	calcolato	al	minore	prezzo	commerciale	
(Fon,:	Solarbuzz	&	PV-Tech):			
marzo	2012:																																																																																																																	6,5	miliardi	di	€		
dicembre	2014:																																																																																																											4,8	miliardi	di	€			
Costo	totale	impianto	fotovoltaico:	
marzo	2012:																																																																																																															16,3	miliardi	di	€	
dicembre	2014:																																																																																																									12,1	miliardi	di	€		
Costo	pile	idrauliche:																																																																																																	<	5	miliardi	di	€				
Costo	totale	impianto:																																																		18		miliardi	di	€	
70%	Produzione	di	energia	ele5rica	in	Sardegna	(2010):																													9900	GWh/anno	
Spesa	annua	a	15	centesimi	kWh:																														1,5	miliardi	di	€/anno	

Tempo	di	ammortamento	spesa	impianto:													12		anni								

	
	
	
	



Un	proge5o	poli,co	per	l’	Italia:	uscire	dalla	crisi	investendo	in	nuove	risorse:	
70%	del	fabbisogno	ele5rico	prodo5o	da	fon,	rinnovabili	

Costo	totale	proge5o	:																											300	miliardi	di	€		
Risparmi	nei	primi	10	anni:	½	25	mld	€/anno	x	10	=	125	miliardi	di	€	

Risparmi	nei	successivi	5	anni:	44	mld	€/anno	x	5	=		220	miliardi	di	€	

Risparmi	totali	(2012-2027):																																											345	miliardi	di	€	

Capitale	da	rimborsare	(15	anni,	interessi	2%):										349	miliardi	di	€	

Tempo	di	ammortamento:																				15	anni	

Occupa,	per	la	realizzazione:												>	100.000	

PIL	Italia	2012	–	2022	–	2027	(crescita	2,4%):																																																							1650	–	2097	-	2365	miliardi	di	€	

Produzione	di	70%	ele5ricità	in	Italia	(2012):																																																						224.000	GWh/anno		

Spesa	produzione	da	fon,	fossili	2012	–	2022	–	2027	(inc.	prezzi	8%):										16	–	36	-	53	miliardi	di	€/anno	

Spesa/PIL	2012	–	2022	–	2027:																																							1,0%	–	1,7%	–	2,2%		

Spesa	media	2012-2022	e	2022-2027:																										25	e	44	miliardi	di	€/anno	



Il	grande	problema	del	terzo	millennio:	
fon,	energe,che	rinnovabili	pubbliche	o	private?	

Le	coste	italiane	sono	un	bene	pubblico	

Le	risorse	energe,che	del	so5osuolo	italiano	sono	pubbliche		

L’	acqua	italiana	e’	un	bene	pubblico		

L’	aria	e’	un	bene	pubblico	

Il	Sole	e’	un	bene	pubblico																																		

L’	energia	prodo5a	dal	Sole		deve	essere	pubblica?	



Conclusioni	

•  Riconversione	all’energia	solare	faTbile	con	le	tecnologie	aZuali	ed	
in	breve	tempo	(<	10	anni)		

•  CosR	ammorRzzabili	nel	breve/medio	periodo	(10-20	anni)	
•  Riconversione	implica	distribuzione	democraRca	delle	fonR	

energeRche,	e	quindi	la	risoluzione	di	molR	confliT	mondiali	
•  Riconversione	implica	un	gigantesco	boom	economico,	fonte	di	

energia	inesauribile	pari	a	10,000	volte	i	consumi	energe,ci	a5uali	
•  Boom	economico	perfeZamente	eco-compaRbile	a	impaZo	

ambientale	nullo	
•  Proposta	poliRca	“rivoluzionaria”	realizzabile	in	tempi	relaRvamente	

brevi	(tempo	scala:	decina	di	anni)	
•  Questa	verità	scienRfica	non	è	universalmente	acceZata	anche	a	

causa	degli	enormi	interessi	geo-poliRci	delle	Lobby	Internazionali	
che	hanno	il	monopolio	della	produzione	di	combusRbili	fossili	



Tramonto	sul	Pacifico	visto	dalla	Stazione	
Spaziale	Internazionale	

The End 
Grazie per l’attenzione 


